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A
perto il cantiere rot-
tamazione, a stretto 
giro la proroga per la 
rata  del  31  luglio  

2024 con ogni probabilità, se-
condo quanto ItaliaOggi è in 
grado di anticipare, il 15 set-
tembre. I tecnici del ministe-
ro dell’economia e dell’agen-
zia delle entrate riscossione 
sono al lavoro con tre obietti-
vi: la mini proroga per la pros-
sima scadenza del 31 luglio, 
il ripescaggio delle rottama-
zioni decadute e la messa a 
terra di una nuova rottama-
zione che includa i carichi af-
fidati al 31 dicembre 2023. 
Ma procediamo con ordine.

Mini  proroga  per  la  
quinta rata della rotta-
mazione quater.  La sca-
denza è prevista al 31 luglio 

2024 e in questi giorni arri-
vano  ai  contribuenti  gli  
alert  di  avviso,  secondo  
quanto  previsto  dai  piani  
della definizione agevolata 
(Art.1 commi 231-252 della 
legge n. 197/2022) il paga-
mento potrà essere effettua-
to anche 5 giorni successivi 
alla data di scadenza, quin-
di entro il 5 agosto 2024, ter-
mine oltre il quale in caso di 
mancato o tardivo pagamen-
to scatterà l’automatica per-
dita dei benefici della defini-
zione agevolata. A tale pro-
posito è in pista l’approvazio-
ne di uno slittamento per il 
pagamento  della  rata  con  
scadenza 31 luglio 2024 fini 
ai primi giorni di settembre. 
Una pausa che tenga conto 
anche della sospensione di 
agosto della macchina tribu-
taria.

A settembre il doppio 
fronte delle riammissio-
ni e della nuova rottama-
zione. Sono in corso di valu-
tazione tra  gli  uomini  dei  
conti, la ragioneria dello sta-
to, e gli uomini della macchi-
na amministrativa, i dirigen-
ti dell’agenzia delle entrate 
riscossione,  proiezioni  per  

analizza-
re la possi-
bilità  di  
riattivare 
una nuova 
rottama-
zione  che  
si estenda 
ai  carichi  
affidati fi-
no al 31 di-
cembre 
2023. Il no-
do da scio-
gliere è co-

me sempre legato alle coper-
ture di bilancio. La decisio-
ne sarebbe mossa dagli in-
cassi  gradualmente  decre-
scenti  della  Rottamazione  
Quater,  l’introduzione  di  
una  Rottamazione  Quater  
5.0 potrebbe funzionare se-
condo gli  esperti  anche in 
considerazione dei dati eco-

nomici registrati nel 2024. 
Strada con meno ostacoli in-
fine, perché non prevede co-
perture di  bilancio,  quella  
per consentire la ripresa del-
le rate scadute dei cosidetti 
decaduti e ritornare in bonis 
ottenendo in tal modo i bene-
fici della rottamazione qua-
ter, persi per mancato paga-
mento  della  rata,  e  rialli-
neando il piano come da pro-
spetto inviato alla fine del 
2023.

I testi dei documen-
ti commentati nel-
la sezione dirit-
to&fisco sono di-
sponibili sul sito 
https://www.ita-
liaoggi.it/documen-
ti-italiaoggi

Se c’è meno prodotto all’interno delle 
confezioni il consumatore deve saper-
lo con un avviso esplicito sull’etichet-
ta. Anche se il prezzo resta lo stesso, 
perché  questa  pratica  commerciale  
scorretta conosciuta come “Shrinkfla-
tion” (dall’inglese “to shrink” che signi-
fica restringersi) disorienta gli acqui-
renti illudendoli che i prezzi dei pro-
dotti restino invariati quando invece 
non lo sono. Ecco perché in futuro le 
etichette dovranno diventare più tra-
sparenti  in  caso  di  riduzione  della  
quantità di prodotto rispetto al peso o 
al  volume  precedente,  specificando  
quanto questa riduzione si traduca in 
un aumento di prezzo che dovrà esse-
re quantificato in termini percentua-
li. Sull’imballaggio dei prodotto dovrà 
quindi essere apposta una specifica 
etichetta con queste informazioni che 
dovranno essere indicate con gli stessi 
caratteri utilizzati per indicare il prez-
zo unitario del prodotto. A introdurre 
tale obbligo che si applicherà per sei 
mesi dal momento in cui un prodotto è 
messo in vendita nella sua quantità ri-
dotta, è il disegno di legge sulla concor-
renza 2023 che sarebbe dovuto anda-
re in consiglio dei ministri lunedì, ma 
poi è saltato per la necessità di una 
più approfondita riflessione con l’Ue 
sul tema delle concessioni autostrada-
li. 

L’articolato del ddl, che consta di 32 

articoli, è pronto e si avvia verso l’ap-
provazione in uno dei prossimi consi-
gli dei ministri, come annunciato ieri 
dal ministro per le imprese e il made 
in Italy Adolfo Urso. Il provvedimen-
to dovrà diventare legge entro l’anno 
perché costituisce uno degli obiettivi 
del Pnrr per la settima rata di dicem-
bre 2024. Nel ddl troverà posto anche 
una norma che attribuisce al governo 
la delega, da esercitare entro un anno 
dall’entrata in  vigore  del  provvedi-
mento, a riordinare le norme sui de-
hors ossia sulla concessione di spazi e 
aree pubbliche per installare struttu-
re amovibili finalizzate all’esercizio di 
attività commerciale. Per il ministro 
Urso il provvedimento, “realizzato at-
traverso un confronto importante e si-
gnificativo con i comuni, con le sovrin-
tendenze e con il ministero dei beni 
culturali” soddisfa le esigenze di una 
migliore ospitalità, accoglienza e deco-
ro per le nostre città. Nel frattempo, 
viene prorogata la validità delle attua-
li autorizzazioni fino al 31 dicembre 
2025 e comunque "fino alla data di en-
trata in vigore delle disposizioni di 
riordino della materia”.

Concessioni autostradali
La durata delle concessioni auto-

stradali  sarà  determinata  dall'ente  
concedente (il ministero dei trasporti) 
in funzione dei servizi e lavori richie-
sti al concessionario e non potrà in 
ogni caso superare i 15 anni. 

È inammissibile la questione 
di rettifica di attribuzione di 
sesso in "un genere non bina-
rio"  nell'atto  di  nascita.  
L’eventuale introduzione di 
un terzo genere richiedereb-
be necessariamente un inter-
vento legislativo. Lo ha deci-
so  la  Corte  Costituzionale  
con la sentenza n. 143/2024 in 
riferimento ad una questio-
ne  di  legittimità  sollevata  
dal Tribunale di Bolzano do-
po la  richiesta di  un tran-
sgender,  biologicamente  
donna ma che stava transi-
tando nel genere maschile,  
che voleva rettificare il sesso 
nell'atto di nascita da 'femmi-
nile' ad 'altro'. La Corte ha di-
chiarato  inammissibili  le  
questioni sollevate nei con-
fronti dell’art. 1 della legge n. 
164/1982, nella parte in cui 
non prevede che la rettifica-
zione possa determinare l’at-
tribuzione di un genere “non 
binario”  (né  maschile,  né  
femminile). Infatti,  si legge 
nella nota della Corte “l’even-
tuale introduzione di un ter-
zo genere avrebbe un impat-
to generale, che postula ne-
cessariamente un intervento 
legislativo”.La  Corte  rileva  

che “la percezione dell’indivi-
duo di non appartenere né al 
sesso femminile,  né  al  ma-
schile genera una situazione 
di  disagio  significativa  ri-
spetto al principio personali-
stico cui l’ordinamento costi-
tuzionale riconosce centrali-
tà ”.La Corte ha poi dichiara-
to l’illegittimità costituziona-
le dell’art. 31, comma 4, del 
d.lgs. n. 150/2011, nella parte 
in cui prescrive l’autorizza-
zione del tribunale al tratta-
mento medico-chirurgico an-
che qualora le modificazioni 
dei caratteri sessuali già in-
tervenute siano ritenute dal-
lo stesso tribunale sufficien-
ti per l’accoglimento della do-
manda di rettificazione di at-
tribuzione di sesso. La Corte 
ha infatti osservato che, dal 
momento che il percorso di 
transizione  di  genere  può  
compiersi anche senza un in-
tervento di adeguamento chi-
rurgico,  la  prescrizione  
dell’autorizzazione giudizia-
le di cui alla norma censura-
ta denuncia una palese irra-
gionevolezza,  nella  misura  
in cui sia relativa a un tratta-
mento chirurgico che “avver-
rebbe comunque dopo la già 
disposta rettificazione”.
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